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				So di averti amata in mille vite, anche se in questa è andata male. Ti amerò in altre mille, perché io sono unico, e lo sai, e tu sei unica, e questa è l’unica certezza che ho.
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				L’amore


				L’amore è uno solo o esistono tante forme di amore? Ognuno saprà dare la propria risposta a questa domanda, che è anche una risposta agli interrogativi che ci facciamo sulla nostra esistenza. Parlare d’amore è un po’ “parlare di tutto”, quindi anche – o soprattutto – delle turbolenze che ogni storia – e ogni tipo – d’amore provoca in noi. 


				Tempo fa mi capitò di affrontare il tema dell’esistenza e dei sentimenti rapportandolo alle fasi della vita di un uomo. Definivo l’inizio sempre timido, tentennante, talvolta immaturo, come gli impulsi di un adolescente. Perciò, sia il provocatorio “gioco” metrico-dialettico d’apertura, sia il richiamo all’amore filiale e il ricordo del vecchio nonno in poesie giovanili che affiorano quasi a casaccio nel trascorrere di un tempo mescolato e non sequenziale come pennellate di ricordi, non sono casuali in questa raccolta dai contenuti meno monotematici e più stilisticamente vari di quanto ci si potrebbe attendere da libri come questo. L’amore inteso come sentimento universale dalle regole e ritmi in costante – apparente - variazione, così come nella poesia dedicata al bimbo terrorizzato, sopravvissuto ad un attentato e visto casualmente alla televisione “dimenticata” accesa, ci permette di vivere ed innamorarci con intensità di cui non saremmo mai più capaci, in una realtà come la nostra che spesso appare socialmente disgregante. Senza “quell’amore”, l’uomo rischierebbe di vegetare, di sprofondare nel desiderio animale e nel possesso e mai imparerebbe forse cosa significhi “amare veramente”.


				È nei primi anni della nostra vita che ce ne accorgiamo, anche se poi spesso lo dimentichiamo: l’energia giovanile dei sentimenti è prorompente. Le incertezze, le debolezze, i contrasti e i giudizi radicali, le scoperte e i segnali già ci affannano, ci confondono. La consapevolezza che l’infanzia è ormai lontana si unisce a quella di un ricominciare che pare già senza fine, quando tutto può essere amore e invece sentiamo non solo gli altri, ma anche noi stessi, così lontani.


				Poi, ci si accorge di vivere in modo più “interiore”, si intensifica l’analisi e ci si scontra con la quotidianità e le necessità di cui si nutre una favola che appare più “pulita” e meno fantastica, ma non per questo meno sognante. Sono speranze più concrete, voglie di lottare più vive, anche se comunicare è complicato e nessuno saprà 
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				mai davvero cosa c’è “oltre lo sguardo”. Non si trovano le parole per esprimere la propria anima o il dolore per chi soffre e i sentimenti sono più semplici, più fragili. Si rischia frustrazione, c’è voglia di spazio, ironia, dolcezza, disillusione e anche follia. Misticismo forse, rabbia e rassegnazione aprono le porte della maturità. Andare o restare, gridare la solitudine, chiedere un sorriso, credere nella vittoria della coscienza, nettare dal lordume che ci circonda l’emozione di un amplesso, magari guardando due occhi innamorati prima di dormire. Non importa se la vita appare sabbia che scorre via, perché ci ritroveremo e con l’aiuto di Dio sorrideremo insieme.


				È in questa fase, solo apparentemente di “transizione”, che si riaffaccia la poesia che ci ha sfiorati nei primi tumulti di sensazioni: l’emozione si impossessa della realtà. Nel desiderio di conquista e di abbracci si alterna l’autocritica degli errori fatti, le incomprensioni, la ricerca della purezza della natura. Dei sassi ci comunicano la differenza tra avere e essere, tra vivere e morire. Confideremo allora i nostri sogni, le nostalgie, le difficoltà di capirsi. Questo amore grande ha luci e colori che non appartengono a questo mondo, ma solo al nostro essere, apparentemente incompatibili invece lo consolidano. Persino lo sbucciare di una pesca nel vino può diventare un film nella nostra mente. Qualcuno vorrebbe tornare indietro o interrogarsi, oppure ricerca più la libertà, disprezza il sesso o acuisce i conflitti e i malintesi nel tentativo di chiarezza. Qui l’amore può diventare come un falco e il tempo un cuore che pulsa, da posare e meditare in una notte tormentata.


				Infine si arriva nel luogo dove tutti vogliamo andare e prima o poi andremo. Vivendo di nulla o morendo di tutto, con un’anima e basta, un po’ stanchi di camminare vorremmo farlo nel modo migliore, facendo pace col passato, anche se le assenze diventano più dolorose, croniche ma sopportabili, come la solitudine e il bisogno di riconoscere e riaffermare i veri sentimenti e anche gli errori fatti, pur senza rimpianto. L’amore finito diventa l’amore infinito, Ogni volta che cadiamo risorgiamo, giochiamo con l’ironia e ridiamo alla tristezza, abbracciando la nostra donna e chi ci ha accompagnati, fosse anche un cane, una pianta, un fiore o un luogo che ci ha ricordato i momenti più intensi o quelli quasi inavvertiti o irriverenti. Nelle poesie di questa raccolta troverete solo alcune parti di tutto questo, opportunamente miscelate e quasi “nascoste”, ma esse vivono su questo sfondo come su una terra fertile che ha partorito altri versi, altre raccolte, tutte in fondo intrecciate fra loro, 
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